
PROGETTO DEL "CONSORZIO 5 TERRE"

Migranti al lavoro nei vigneti
per produrre più sciacchetrà
Bonanini: il nostro vino è un'eccellenza, va lanciato sul mercato
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AUMENTARE la produ-
zione di sciacchetrà, ri-
mettere a coltura i terreni
abbandonati e creare nuo-
ve cooperative di lavora-
tori costituite da migranti
e disoccupati.

E' il nuovo progetto del
"Consorzio 5 Terre Sciac-
chetrà" che punta a rilan-
ciare sul mercato il pregia-
to passito, un vino di nic-
chia, noto in tutto il mondo
ma difficilmente commer-
ciabile a causa delle pro-
duzioni limitate, solo die-
cimila bottiglie all'anno.

La sfida si preannuncia
difficile, ma il Consorzio
impegnato da tempo sul
progetto conta di creare
nuove opportunità lavo-
rative, riattivando il com-
parto agricolo grazie al-
l'impiego dei migranti, per
produrre nuovo sciacche-
trà. «Vogliamo un prodot-
to di alta qualità, oggi le
aziende sono piccole per
essere competitive- dice
Heydi Bonanini presiden-
te del Consorzio- l'obbiet-
tivo è quello di prendere le
terre incolte per portarle a
frutto e darle in gestione a
una sorta di cooperative
mista tra migranti, perso-

ne disoccupate e in diffi-
coltà. Oggi con i profughi il
clima è sempre più roven-
te a causa dei molti fatti di
cronaca con furti e rapine,
ma il nostro progetto di-
mostra come i migranti
possono essere una valida
risorsa per creare lavoro e
sviluppo. L'età media dei
nostri produttori è di ses-
sant'anni, servono forze
nuove e giovani per rimet-
tere al centro l'agricoltura
e la nostra cultura, chi si
identifica proprio con lo
sciacchetrà. Un vino di
grande eccellenza, al qua-
le vogliamo dare un ruolo
fondamentale nel circuito
dei passiti più blasonati
per fare entrare nel
marketing nazionale an-
che questa piccola realtà».

Il Consorzio ha già stipu-
lato una convenzione con
la Curia della Spezia, dalla
quale ha ottenuto in ge-
stione sette mila metri
quadrati di terreni nel Co-
mune di Riomaggiore, ed è
in trattativa con il Parco

nazionale delle Cinque
Terre che a settembre ce-
derà in comodato altri ap-
pezzamenti di terreno.

«L'Italia è la prima pro-
duttrice di passito a livello
Europeo, la nostra grande
sfida è quella di riuscire ad
"invadere" questo com-
parto- aggiunge Luciano
De Battè vicepresidente
Consorzio- Le Cinque Ter-
re sono apprezzate e cono-
sciute in tutto il mondo per
la storia secolare che il no-
stro paesaggio racconta,
oggi lavoriamo troppo sul
comparto turistico e sui
grandi flussi di visitatori,
mentre si lavora poco sul
recupero del territorio. Il
settore turistico e il com-
parto agricolo devono es-
sere integrati e procedere
in sinergia, in questo mo-
do possiamo fare crescere
il territorio, ma servono
politiche mirate. Da tem-
po aspettiamo il bando per
la costruzione dei muri a
secco, ma la procedura
crea difficoltà ai coltivato-
ri, soprattutto i privati e i
più anziani, invitiamo alle
5 Terre l'assessore regio-
nale all'agricoltura Stefa-
no Mai, per conoscere il
nostro territorio con le sue
bellezze e difficoltà».

La vendemmia su un terrazzamento a picco sul mare
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